
NOTE PER  L'ORGANIZZAZIONE DI EVENTI E MANIFESTAZIONI IN AREE SOGGETTE A RESTRIZIONE PER PSA 

(PESTE SUINA AFRICANA) 

1. Campo di applicazione 

La presente procedura si applica a manifestazioni sportive, culturali, religiose, ricreative, escursionistiche e 

associative svolte all'aperto, di cui all'Allegato 2 dell’Ordinanza n. 4/2026 del Commissario Straordinario alla 

PSA, in aree ricadenti  nel territorio non urbanizzato. 

 

2. Adempimenti preliminari dell'organizzatore 

L'organizzatore: 

● individua i percorsi e le aree interessate; le aree di parcheggio e i percorsi di accesso consentiti, tracciandoli 

su una mappa (es. Google Maps) da allegare alla richiesta di autorizzazione. 

● individua un referente responsabile dell'applicazione delle misure di biosicurezza, formalizza alla ASL di 

riferimento idonea relazione con gli elementi descrittivi dell’evento e delle misure di salvaguardia 

previste per il contenimento della PSA. 

● acquisisce parere favorevole dell’ASL, informandone le autorità comunali. Il parere deve essere richiesto 

in anticipo, così da consentire all'ASL di valutare l'idoneità dell'evento rispetto alle norme di biosicurezza, 

con invio della  documentazione alle seguenti PEC : prevenzione.uslcentro@postacert.toscana.it   

veterinaria.sicurezzalimentare.pistoia@uslcentro.toscana.it  Se l'ASL riscontra criticità, prescrive le 

integrazioni necessarie prima di dare il nulla osta. Se l'evento si ripete periodicamente e ha già ricevuto parere 

favorevole, è sufficiente darne comunicazione all'ASL applicando lo stesso protocollo già approvato. 

 

3. Verifica preventiva dell'area 

Nei giorni precedenti l'evento deve essere effettuato un sopralluogo finalizzato a verificare: 

- assenza di carcasse o resti di cinghiale; 

- assenza di animali malati o moribondi; 

- assenza di evidenti segni di recente presenza di cinghiali. 

Qualunque rinvenimento deve essere immediatamente segnalato al Servizio Veterinario competente  

contattando il n. 0573 306655. 

Apporre la cartellonistica informativa sui divieti, i contenitori per i rifiuti e i punti con disinfettante lungo il 

percorso e nei parcheggi. 

Assicurarsi che i mezzi utilizzati per l'allestimento vengano disinfettati nel punto di innesto tra le strade 

sterrate di accesso e la viabilità ordinaria. 

La verifica interessa anche i parcheggi e le principali vie di accesso. 

 

4. Gestione dell'evento 

Durante la manifestazione devono essere garantiti: 

- utilizzo esclusivo dei percorsi individuati; 



- divieto di uscire dai tracciati; 

- divieto di abbandono di rifiuti o residui alimentari; 

- adeguata cartellonistica informativa; 

- contenitori per i rifiuti; 

- divieto di campeggio o bivacco se non autorizzati; 

- eventuali cani tenuti al guinzaglio secondo la normativa vigente. 

- parcheggio consentito solo nelle aree individuate 

 

5. Misure di biosicurezza 

L'organizzatore assicura: 

-  sanificazione dei mezzi impiegati; 

- utilizzo di prodotti disinfettanti efficaci nei punti ritenuti necessari; 

- informazione ai partecipanti circa i comportamenti da adottare durante e dopo l’evento (es. pulizia delle 

calzature al termine dell'evento o, in alternativa, cambio delle stesse riponendole in sacchetti di plastica); 

 

6. Obblighi durante l'evento 

Nel caso di rinvenimento di carcasse o resti di cinghiale: 

- interrompere l'accesso all'area interessata; 

- non toccare né spostare l'animale;  

- informare immediatamente il Servizio Veterinario competente  contattando il n. 0573 306655 

- seguire le indicazioni impartite dall'autorità sanitaria. 

 

7. Chiusura dell'evento 

Al termine della manifestazione l'organizzatore provvede: 

- alla raccolta dei rifiuti; 

- alla verifica dello stato dell'area; 

- alla pulizia delle attrezzature utilizzate; 

- a comunicare eventuali criticità riscontrate. 

I partecipanti al rientro a casa devono spazzolare e lavare con acqua calda e sapone e poi disinfettare le 

calzature, e a lavare gli indumenti utilizzati; 

 

Si rimanda per completezza delle informazioni alla lettura dell’Ordinanza  n° 4/2026  del COMMISSARIO 

STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA  con particolare  riferimento  all’art. 10 comma 14 e Allegato 



2, dalla quale le presenti linee  sono mutuate.  

 

ELENCO DEI PRINCIPALI AGENTI CHIMICI TESTATI IN LABORATORIO PER L’INATTIVAZIONE DEL VIRUS DELLA 

PESTE SUINA AFRICANA. 

 

 ACIDI 

• Acido Acetico 

• Acido Citrico AL 5% 

 

 COMPOSTI DEL CLORO 

• Sodio Ipoclorito (esempio: AMUCHINA) 

 

 AGENTI OSSIDANTI 

• Perossido di Idrogeno (esempio: ACQUA OSSIGENATA) 

 

 SALI QUATERNARI DI AMMONIO 

• esempio: LYSOFORM 

 

 COMPOSTI DELLO IODIO 

• Povidone-iodine (5% contenuto di Iodio) esempio: BETADINE 

 

 


